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Nuovo incontro ieri al Senato 
;"> A 'A l 

•••>*, « 

canone: 
ancora negativo 
l'atteggiamento 
del gruppo de-

La questione del tasso di rendimento - Documen
tazione sul catasto - Dichiarazione di Di Marino 

La risposta alle richieste del « movimento » > * . " 

, * ? • 
tv 

Comun 
per il raduno di Bologna • ̂ ... - , 

ROMA ; ~ ; Sull'equo canone 
si è svolta ieri a Palazzo Ma
dama una • seconda riunione 
dei rappresentanti dei grup- ' 
pi parlamentari. La riunione . 
ha registrato sulle questioni-
fondamentali (entità • dell'au
mento del monte fitti, tasso .< 
di rendimento, indicizzazione 
e catasto) un notevole dia-: 

senso, in particolare per la 
rigidità delle posizioni ripro
poste dalla DC. In sostanza, 
mentre da parte : comunista 
si propone che l'auménto del 
monte fitti annuo, da realiz
zarsi gradualmente in cinque 
anni, si aggiri attorno agli 
800 miliardi, la DC propone 
invece cifre attorno ai 1.400 
miliardi. : • r- v ••;, 

Per il tasso di rendimento 
la DC è ferma al 4,25%, cosi 
per l'indicizzazione che ' do
vrebbe scattare dopo due an-

- ni dall'applicazione della leg
ge. C'è stata una netta sot
tovalutazione del problema [ 
del catasto come ' base per : 

la futura disciplina dell'equo; 
canone. Per le altre quesUo-; 

ni: commissioni, normativa, 
tutela dell'inquilino, fondo so
ciale. si profilano possibilità 
di trovare soluzioni conver
genti. ••• ' • • 

Nel corso della riunione si 
è deciso di esplorare tale pos
sibilità sui temi dove c'è mag
giore convergenza. Sugli al
tri temi ci sarà uno sforzo 
di puntualizzazione delle di
verse posizioni per proporle 
in sede di riunione dei rap
presentanti dei gruppi parla
mentari, : dei ' partiti dell'in
tesa programmatica e del go
verno per una decisione po
litica. : ' "' i"--' v 
' Il compagno Di Marino, vi

cepresidente del gruppo se
natoriale comunista, ci ha di
chiarato: "' - ••:•.•-•• 

« Abbiamo '• dovuto ' consta
tare •' la sostanziale rigidità 

. dell'atteggiamento della DC 
sui punti essenziali per i qua
li sono state riproposte le 
posizioni della fine di luglio 
scorso, senza tenere alcun 
conto nemmeno degli • ulterio
ri elementi ' documentali ve
nuti dal ministero dei Lavori 
Pubblici e ''• dèi > dibattito che 
si è sviluppato nel Paese; 
mentre sulle altre questioni. 
pure importanti, pare ci sia 
una * maggiore disponibilità. 
Comunque, noi comunisti non 
lasceremo nulla di intentato. 
Siamo sempre aperti ad un 
accordo che permetta di va
rare la legge nei tempi pre
fissati purché naturalmente 
sancisca un sistema e in par
ticolare un ' canone che sia 
veramente equo, sia per la 
grande massa degli inquilini, 
sia per vasti strati di piccoli 
proprietari. E* necessario pe
rò a questi [fini che ci sia 
una precisa assunzione di re
sponsabilità da parte del go
verno e della DC per soluzio
ni ragionevoli e adeguate». : 

Prima •- della riunione ai 
gruppi parlamentari era ar
rivato un documento del mi
nistero delle Finanze sulla si
tuazione del catasto. -••"•=•:•*--', 

i Nella comunicazione del mi
nistro delle Finanze su «equo 
canone e adempimenti del ca
tasto » si afferma che nel 
gruppo di categoria A (abi-

' tazioni ed uffici privati) so
no attualmente registrati in 
catasto circa 17 ' milioni 400 
mila unità immobiliari delle 
quali circa la metà date in 
affitto e quindi soggette al
l'equo canone. - Restano poi 
da accertare in catasto circa 
quattro milioni di unità im
mobiliari (tra dichiarate e 
non dichiarate) delle quali la 
metà rientrerebbe nella nuova 
normativa: le altre dovrebbe
ro essere abitate direttamente 
dai proprietari. 

Ogni anno inoltre vengono 
dichiarate circa ottocentomi
la nuove unità immobiliari di 
cui circa settecentomila sono 
abitazioni: di queste almeno 
il cinquanta per cento sono 
soggette all'equo canone. Se 
poi la legge fosse estesa ai 

. negozi e alle botteghe arti
giane si aggiungerebbero un 
milione e trecentomila unità 
già censite ed alcune centi
naia di migliaia ancora da 
accertare. 

Il documento del ministero 
delle Finanze si riferisce inol
tre al progetto di equo cano
ne sulla base della rendita 
catastale su cui si dovrà fis
sare il fitto. La rendita cata
stale è l'unico elemento per 

•• la determinazione • dell'equo 
canone e non uno dei molte
plici fattori come previsto nel 

: progetto del ministero dei La
vori Pubblici (costo base, pa-

: rametri relativi alla ubkazio-
•* ne, alla tipologia, alla vetu-
' sta, all'altezza del piano, ec

cetera). 
Quale rendita può fornire il 

catasto? Quella' che si riferi
sce al 1939 delle unità già 
accertate, oppure una nuova 
rendita aggiornata all'attuali
tà? < 

Tutto dò potrebbe essere 
{efinito con lo snellimento 
ielle procedure e con l'appor-

' l i di nuove forze di lavoro. 
c. n. 

La decisione prèsa dalla Giunta dopo un incontro con i capigruppo consiliari 
Il rettore mette a disposizione aule e servizi di alcune facoltà - Il Prefetto a 
Roma per un incontro con il ministro degli Interni -Iniziativa di parlamentari 

, Domani il convegno 
sulla stampa-comunista 

MODENA — Domani, sabato, 
alle ore 15, presso la Fede
razione del PCI (viale Fon-
tanelli) si apre, nell'ambito 
delle Iniziative del Festival 
dell'Unità, il Convegno nazio
nale sulla stampa comunista, 
che si concluderà nella mat
tinata di domenica. Al con
vegno • parteciperanno segre
tari regionali e di federazio
ne, responsabili stampa e pro
paganda regionali e delle fe
derazioni, responsabili dei co

mitati provinciali degli « Ami
ci dell'Unità». Sarano pre
senti 1 compagni Luigi Lon-
go presidente del PCI, Gian 
Carlo Pajetta della Direzione, 
Adalberto Minucci direttore 
di «Rinascita»; i lavori ver-

' ranno aperti dal ' compagno 
Luca Pavolinl, -responsabile 
nazionale della stampa e pro
paganda, e verranno conclu
si dal compagno Alfredo Rei-
chi in, direttore dell'Unità. 

Manifestazioni . del Partito 
OGGI ' ''•' 
Palermo, Chtaromontt; Gorilla, 
Cotsutlat Fatma, Pa]*ttaj Tor-
ro dal Grato (Napoli), Bracci 
Torsi; liarnla, Di Blaii. • .,•;. 

DOMANI 
Salarno, Alinovi; Pattrmo, Chi*-
romonltj Aulil, Conti; Tritila, 
Collutta; Montafiorino (Moda-
na), Pajetta; Montorio (Tara* 
mo), Maschietta; LeÌ9hton Buz-

xard (Londra), Rossetti; Arez
zo, Speranza. • 
DOMENICA = •'* 
Amelia (Terni), Conti; Roma 
(Tufallo), Di Giulio; Luiiem-
burgo, Galluzzl; Catania, Mica-
Imo; Sassari, Angius; Torre 
del Greco (Napoli), Sassolino; 
Portoguaro (Venezia), C. Ca-
sapiari; • Trapani, La Torre; 
Iterala, Plerallt; Bristol (Lon
dra), Rossetti; Roma (Parlo!!), 
Sprlano. 

Dalla nostri redazione 
BOLOGNA — Mentre la piat-

'taforma politica del dibatti
to previsto al convegno del 
23-25 settembre sulla « repres
sione > appare quanto mai fu
mosa ed indeterminata, an
che a sentire gli stessi ade
renti ai gruppi che si ricono-

\ scono nel cosiddetto « movi-
c mento ». ' gli aspetti organiz
zativi della manifestazione di 
Bologna si vanno delineando. 

**" Dopo il velleitario documen-
• to * degli organizzatori, che 
' hanno presentato nei giorni 
scorsi un « pacchetto » di ri
chieste inaccettabili nella lo
ro globalità, l'università ed il 
Comune hanno fornito ieri 
mattina una risposta positiva 
alle * esigenze espresse • dal 
e movimento ». '. dimostrando 
nei fatti quella ribadita vo
lontà di collaborazione che in
tende favorire il più ampio 
confronto delle idee, ma al 
tempo stesso rifiuta ogni pos
sibile tentativo di infrangere 
le regole democratiche., 
/•Quanto alle esigenze avan
zate al rettore Carlo Rizzoli. 
è stata dichiarata la disponi
bilità del senato accademico 
nel concedere l'uso di aule e 

'servizi di alcune facoltà (per 
l'esattezza cinque: - Lettere, 
Magistero, Giurisprudenza, E-
conomia e commercio e Fisi
ca) senza però che i lavori 
del convegno possano intral
ciare la normale attività del
l'ateneo. Per l'approntamento 
dei pasti, le mense universi
tarie saranno poste in grado 

'; di •• garantirne sui. 7-8 mila, 
con una punta massima • di 

• diecimila. ; « . r >fè. • 
" " L'c assemblea del movimen-
,to», che si è riunita nel po
meriggio di ieri in un'aula 
-della facoltà di Economia e 
[ commercio, ha mostrato di ac
cogliere positivamente le va
lutazioni del rettore, cosi co

irne nessuna forma di conte-
\ stazione è stata riservata alla 
] nota della giunta comunale in 
',• risposta alle richieste orga-
jnizzative. • ••••• 
* • La giunta comunale, al ter
mine di un • incontro con i 
capigruppo consiliari svolto
si ieri mattina, ha messo a 
disposizione - dei v convegno, 
con l'accordo di tutte le for
ze politiche presenti le se
guenti sedi: 

1) e Parco nord»,'che of-
fre la " capienza necessaria 
per un vasto attendamento 

Cifre e proposte illustrate ieri dalla Regione; 
* » • • • n i ~~ — - — ~~ -

Cinquemila posti in Umbria 
come avvio del piano-giovani 

Le possibilità d'occupazione derivanti dai progetti degli enti locali, delle coo
perative, della associazione degli industriali e delle «partecipazioni statali» 

. Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Analisi sul mer
cato del lavoro, proposte di 
indirizzo e progettii concreti 
elaborati assieme -, agli Enti 
locali ed alle forze economi
che, costituiscono le oltre 300 
cartelle del «piano per il la
voro e l'occupazione giovani
le » della Regione dell'Um
bria. Ne ha dato una sintesi 
ieri sera a Perugia l'assesso
re regionale Alberto Provan-
tini, fornendo cifre e dati si
gnificativi sulle possibilità a 
breve e medio termine per 
l'occupazione ' giovanile. In 
Umbria sono 12.888 i giovani 
iscrittisi alle liste speciali di 
collocamento su un totale di 
quasi 26.000 disoccupati accer
tati. Ed ecco le principali 
proposte contenute nel piano 
della giunta regionale che en
tro settembre, dopo l'appro
vazione da parte del Consi
glio, verranno inviate al CI-
PE. -.> .,.:;-,•: . . .. ,.....$, -

•• Millecinquecento giovani po
tranno essere preavviati al la
voro utilizzando la legge 285 
in base ad una selezione di 
progetti . per settore ' presen

tati 5 dalla Regione.i dai Co
muni e dalle nove Comunità 
montane umbre; altri 3.000 
giovani sono interessati a leg
gi specifiche per un ' totale 
di 10 miliardi di lire che la 
Regione dell'Umbria elabore
rà (le leggi riguarderanno in 
particolare i settori dell'arti
gianato, del turismo, del com
mercio e dell'agricoltura); 
l'Associazione industriali e le 
Partecipazioni statali si im
pegnano ad impiegare 500 gio
vani con contratti di forma
zione nel settore industriale; 
l'associazionismo promuove 
la formazione di dieci coope
rative di giovani e mette a 
disposizione 20 posti di lavo
ro. A questo si aggiunge 
l'obiettivo — contenuto nel 
piano — di occupare nel trien
nio 1977-1980 circa 18.000 gio
vani tramite il ripristino del 
turn-over, ~ l'attuazione . delle 
leggi di - riconversione ; indu
striale, il piano Enel e altri 
grossi progetti ; settoriali di 
carattere nazionale. 

Dati sintetici ! (l'intero 
piano è ampiamente artico
lato secondo il tipo degli in
terventi ed •' i settori econo-

mici) ' tratti : dai progetti ' e 
dalle proposte che a partire 
dalla primavera scorsa Enti 
locali e forze economiche han
no presentato alla giunta re
gionale. Oltre ' che nella. so
stanza, soprattutto nel meto
do ' va vista ' comunque " l'im
portanza del piano. La giun
ta regionale umbra, nella pri
mavera scorsa, si pose infatti 
l'obiettivo di coinvolgere in 
un comune impegno per l'oc
cupazione tutte le forze del
la regione. • e Abbiamo otte
nuto risultati positivi — ha 
commentato a proposito l'as
sessore regionale all'Industria 
Alberto Provantini — sia per 
la risposta delle forze cui ci 
siamo rivolti che per il con
seguente , rispetto dei tempi 
stabiliti». ; 

Alla testimonianza di fidu
cia nelle istituzioni espressa 
dagli oltre 12.000 giovani 
iscrittisi in Umbria nelle liste 
speciali di collocamento, ha 
corrisposto la puntuale ela
borazione della giunta regio
nale. Una puntualità che, co
me ha 'sottolineato • Alberto 
Provantini, costituisce la con
tinuazione del preciso impe

gno politico della Regione per 
l'occupazione giovanile. " 

Con l'elaborazione del pia
no in Umbria si inizia ora 
la seconda fase: dai progetti 
si deve cioè passare alle rea
lizzazioni. ' ' 

Gianni Romizi 

Il compagno 
Gomez D'Ayala 

compie oggi 
;;. ^60 anni - ; 
NAPOLI — Il compagno Ma
rio Gomez D'Ayala, presiden
te del Consiglio regionale del
la Campania, compie oggi 60 
anni. ----- - -r ^- - * 

Al compagno Gomez D'Aya
la è giunto questo telegram
ma dei compagni Luigi Lon-
go ed Enrico Berlinguer: a Ci 
felicitiamo con te. anche a 
nome di tutti i compagni, per 
il tuo 60. compleanno, e ti 
auguriamo • moltissimi anni 
ancora di proficuo impegno 
nel lavoro e nella lotta po
litica, certi che il partito po
trà contare, come sempre, sul 
tuo intelligente- e appassiona
to contributo ». 

Esponente de di Napoli con ben 17 incarichi pubblici 

Record di presidenze per uh gaviario 
Quasi certamente è un 

] record. Alberto Marotta 
48 anni, napoletano, edi
tore, gaviano e doroteo di 
acciaio (come lui stesso 
ama definirsi) è giunto alla 
sua diciassettesima presi
denza. Ieri l'altro — con 
l'opposizione di comunisti, 
socialisti e socialdemocra
tici e una spaccatura nella 

> stessa DC — è stato elet
to presidente del Consorzio 
farmaceutico della regione 
Campania, un organismo 
che dovrebbe razionalizza
re la produzione regionale 
di farmaci e indirettamen
te consentire ai 400 operai 

della Ex-Merrell a cassa 
integrazione da due anni 
di riprendere a lavorare e 
a produrre medicine e e-
moderivatì. di cui c'è e-
norme carenza sul merca
to. Inutile dire che i con
siglieri *"* dell'opposizione 
(nel Consiglio di ammini
strazione la maggioranza 
assoluta è della DC) con
siderano questa '• nomina 
come l'ennesimo tentativo 
di mettere al posto giusto 
un uomo di fiducia di Ga
ra. 

Alberto Marotta insom
ma non si può proprio dire 
che ricopra tante cariche 

per specifiche ragioni di 
competenza. E' un editore, -
giornalista pubblicista, pre
sidente della sua casa edi
trice, dell'Unione nazionale * 
italiana industrie grafiche r-" 
e affini, membro della Fé- K 
derazione piccola e media 
industria, fondatore e pre
sidente di una ' industrin 1 -

, grafica, amministratore de
legato di una società im
mobiliare, di una industria 
di prodotti petrolchimici e ._ 
(incarico di cui più si 
compiace, e H più incre-

•dibile di tutti) presidente 
del conservatorio musicale 

napoletano S. Pietro a Ma
iella. ----.' •> - - - • • ' •'•••:'• 

Non siamo in grado — -
— naturalmente — di assi
curare che il tutto si esau
risca qui. Il Marotta stes
so, infatti, afferma che i. 
suoi incarichi di responsa
bilità son ben diciassette, 
con buona pace per i tan- •• 
to • sbandierati criteri di j 
competenza e professiona- \ 
lità nell'attribuzione degli 
incarichi pubblici. Ma que
sto ai gauiani non ha mai 
fatto — com'è noto — trop
pa impressione. 

ttìm m a . 

Sollecitato dai deputati comunisti 

Presto riprende l'esame 
della legge sull'aborto 

ROMA — La commissione 
Giustizi* della Camera è 
pronta ad avviare l'esame del
la proposta di lene sull'io-
terruxione volontaria della 
gravidanza (aborto) • che è 
stata unitariamente ripresen
tata a Montecitorio dopo il 
voto negativo espresso dal 
Senato. 

La questione è stata solle
vata ieri dal deputati comu
nisti nella riunione dell'Uf
ficio di presidenza, convocata 
per fissare l'agenda dei la
vori della commissione Ohi-

Rispondendo alla sollecita-
xlone comunista, il presiden
te della commissione, il de
mocristiano Miaasi, ha affer
mato la disponibilità ad mi
liare la discussione su que
sta importante materia ri

levando che si sarebbe fatto 
promotore di ulteriori passi 
presso la presidenza della 
commissione Sanità. 

Anche il presidente della 
commissione Sanità, on. Ma
ria Eletta Martini, democri
stiana, non ha sollevato obie
zioni di principio, opponen
do solo difficoltà di ordine 
tecnico, tenuto cento che la 
commissione Sanità sta di
scutendo la riforma sanitaria 
per la quale sono necessarie 
altre due settimane. Ad avvi
so dei deputati comunisti, pe
rò, la discussione deua legge 
per l'aborto, tn sede congiun
ta, e di quella per la rifor
ma sanitaria, nella sola com
missione Sanità, non dovreb
be costituire ostacolo all'av
vio del dibattito sulla prima 
questione. . 

Interrogazione PCI, PSI, PSDI 

Ostacoli all'attività 
finanziaria dei comuni 

ROMA — Ostacoli all'attività 
e agli investimenti degli en
ti locali vengono ancora in 
questi giorni frapposti dagli 
uffici finanziari. Lo denuncia
no in una interrogazione de
putati del PCI, del PSI e del 
PSDI. 

Gualandi, Bernardini e Sar
ti del PCL Colucci. Novelli
ni e Labriola del PSI e Ciam-
paglia del PSDI hanno ri
volto unlnterrogaziorje al mi
nistro delle Finanze per sa
pere se egli sia a conoscen-
sa che alcune Intendenxe di 
finanaa non rilasciano i de
creti che consentono l'utili!-
ttskme dei cespiti delegabili 
gravanti sulle entrate sosti
tutive dei tributi soppressi, di 
cui al decreto presidenzia
le 631 del 1972, e ciò ai fini 
del pagamento delle rate di 

mutuo, il cui ammortamento 
avrà inizio dal 1. gennaio 
1978. 

I deputati del PCI, del 
PSI e del PSDI chiedono 
inoltre al ministro di dire 
se egli «non valuti gravissi
mo il prevedibile blocco de
gli investimenti in numerosi 
enti locali (sia per nuove 
opere pubbliche urgenti, sia 
in particolare per il comple
tamento di quelle in corso) 
con conseguenze negative an
che finanziarie per la conti
nua lievitazione dei prezzi» 
e concludono chiedendo di co
noscere ancora «come il mi
nistro delle Finanze intenda 
sollecitamente intervenire per 
rimuovere, anche in via am
ministrativa, i segnalati, 
preoccupanti ostacoli alla vi
ta di numerosi comuni ». 

ed è fornito dei servizi igie-
nico-sanitarl, •' che mancano 
ai - giardini. pubblici. '• Questi 
sono peraltro destinati a tut
ta la cittadinanza,' e special
mente ai bambini e agli an
ziani; 2) «Piazza Maggiore» 
nelle sole giornate del 23 e 
24. in ore da definirsi. Il 25 
si • svolgeranno invece nella 
piazza le manifestazioni del 
congresso . •. eucaristico: % 3) 
« Piazza Scaravilli » e « piaz
za Verdi ». compatibilmente 
con •• le esigenze del funzio
namento delle attività univer
sitarie e cittadine; 4) la « Sa
la dei 600 » in palazzo Re En
zo; • 5) ' il - « Palazzo dello 
sport »; 6) le « sale dei quar
tieri » ' compatibilmente con 
le necessità di funzionamen
to dei servizi e negli orari 
che verranno stabiliti di in
tesa con i rispettivi consigli. 
"'Queste decisioni sono state 
comunicate, oltre che agli or
ganizzatori del convegno, an
che al prefetto Guido Pada-, 
lino, il quale d'altra parte. 
non • ha ancora risposto alla 
richiesta. * avanzatagli l'altro 
giorno a nome del Comitato 
per ' l'ordine - democratico e 
antifascista dal sindaco Re
nato Zangheri e dal vice-pre
sidente della Provincia Ghi
no Rimondini, di assumere il 
coordinamento generale degli 
aspetti organizzativi della ma
nifestazione. Recatosi a Ro
ma, dove si è incontrato con 
il ministro Cossiga, il com
missario di governò per la 
Emilia-Romagna non ha fino 
alla tarda serata di ieri da
to risposta all'esigenza di fa
vorire un incontro tra tutte 
le parti interessate alla defi
nizione delle misure organiz
zative del conyegno. 

'-"' Questo ruolo del prefetto è 
stato d'altra ' parte ribadito 
anche dal presidente della 
Regione, compagno Sergio 
Cavina, quale punto essenzia
le di riferimento per coordi
nare le iniziative che possa
no garantire l'ordinato svol
gimento del convegno. Il com
pagno Cavina ha inoltre sot
tolineato, rivolgendosi al Con
siglio regionale, che « le isti
tuzioni democratiche, il ' go
verno nazionale, la Regione. 
i comuni hanno il dovere del
la difesa intransigente e le
gittima * della . • Costituzione, 
delle libertà e dei diritti ci
vili " e politici, ivi compreso 
quello del dissenso ». solleci
tando la giunta ed i capigrup
po consiliari a manifestare la 
comune • volontà ' di • rispetto 
della civile convivenza. ••"•'. 

La scadenza del 23 settem
bre verrà discussa anche in 
Consiglio comunale nella se
duta che segna la ripresa dei 
lavori dopo le ferie. Mercole
dì 21, infatti,, la giunta rispon
derà alle ' interpellanze pre
sentate da quasi tutte le for
ze politiche. J- -

I parlamentari bolognesi del 
PCI, DC, PSI. PSDI e PRI. 
riuniti ieri alla Camera, han
no espresso « unanimemente 
preoccupazione per la situa
zione che •• potrebbe determi
narsi in mancanza di un ac
cordo con gli organizzatori 
sullo svolgimento ordinato e 
pacifico della manifestazione 
del 23-24-23 settembre a Bolo
gna ». I " parlamentari, che 
hanno affermato la loro « pie
na adesione e solidarietà alle 
posizioni ' assunte - dal Comi
tato per la difesa dell'ordine 
democratico e antifascista », 
si sono fatti < interpreti di ta
li sentimenti e preoccupazio
ni presso la presidenza del 
Consiglio e hanno chiesto un 
sollecito incontro con il pre
sidente Andreotti ». .- *.. ri - ' 
*"' Quanto * alle ; richieste * di 
prezzi politici per i generi di 
prima necessita o per i pa
sti, - il discorso deve essere1 

ancora affrontato tra gli or
ganizzatori e le categorie in
teressate. A questo riguardo 
i rappresentanti del « movi
mento» non risulta abbiano 
già avanzato richieste in ta
le direzione. Se queste ver
ranno, come appare certo, sa
ranno valutate serenamente. 

. ' . • ' - . ' r Q ' * • 

ROMA — Il convegno di Bo
logna secondo AO-PDUP-Le-
ga sarà un momento di «di
battito intenso» e di «chia
rimento » •' anche « con ' chi 
crede che opposizione nel no
stro paese significhi organiz
zare la seconda società con
tro la prima dimenticando il 
ruolo centrale della classe 
operaia nel nostro paese e 
soprattutto un momento di 
chiarimento decisivo rispetto 
agli autonomi ». 

Questo si dice, in un do
cumento pubblicato ieri sul 
« Quotidiano dei lavoratori ». 
AOPDUPLega sostengono 
fra l'altro.. che « Bologna 
vuol dire per noi anche la 
sconfìtta della linea degli au
tonomi dentro il movimen
to ». AO-PDUP-Lega, anche 
se cercano di prendere le di
stanze dal «partito armato» 
nel loro documento di fatto 
non si discostano dalle valu
tazioni degli organizzatori del 
convegno sulla « repressio
ne» in Italia. 

v L'opposizione del PRI ha ritardato il pronunciamento della Camera 

l Sarà votata martedì 
la legge sui poteri 

della Corte dei conti 
Nello stesso giorno sarà anche approvato il provvedimento che 
disciplina le nomine degli amministratori negli enti pubblici 

ROMA' — Le persistenti resi
stenze del PRI hanno impedi- ; 
to che la Camera approvasse 
nel pomeriggio di ieri la leg-, 
gè costituzionale che delimita 
più esplicitamente i poteri del
la Corte dei conti escludendo 
che questo organo (come in- \ 
vece aveva dettato una con
troversa sentenza pubblicata 
l'anno scorso dalla Corte Co
stituzionale) possa sollevare 
eccezioni di legittimità • nel
l'esercizio dei suoi compiti di 
controllo preventivo o succes
sivo tanto sugli atti di gover- j 
no e dei poteri locali quanto 
sulla gestione del bilancio del
lo Stato. Ciò clie in pratica 
avrebbe alterato tutto il si
stema dei rapporti tra gii or
gani istituzionali dello Stato 
(oltre che, specificamente, lo 
accesso e la natura del giudi
zio di legittimità costituziona
le) sottoponendo l'attività del 
governo al giudizio non già 
del Parlamento ma della Con
sulta. 

Dall'esigenza appunto di ri
pristinare un corretto equili
brio tra i poteri dello Stato : 
era nato il progetto Branca 
che deve essere esaminato e 
votato due volte dalle Came
re, trattandosi di legge costi
tuzionale: e che Ria il Sena
to ha approvato in prima let- • 
tur con il voto favorevole di 

un amplissimo schieramento 
di forze, escluse quelle neo
fasciste. Ma quando l'altra -4 
sera la Camera ha preso in • 
esame il provvedimento, ; è 
scattata una dura reazione 
dei repubblicani decisi ad op
porsi alla legge in nome del 
controllo della spesa pubbli
ca, nella sorprendente presun
zione (contestatagli dal rela
tore socialista, ; Silvano La
briola) che un organo tecnico 
dia più affidamento del pote
re politico. i l " -

L'opposizione si è articola
ta ieri in nuovi tentativi di 
blocco della discussione che. 
se hanno n mancato .: questo 
obiettivo, hanno tuttavia im
pedito die si potesse giunge
re • — • com'era largamente 

, possibile — al voto finale. Ciò 
che avverrà invece nella sera
ta di martedì, quando la Ca
mera voterà anche un altro 
provvedimento di grande ri-

. levanza politica: le nuove nor
me per la disciplina e il con
trollo parlamentare sulle no
mine degli amministratori de
gli enti pubblici. 

La seconda fase della di
scussione generale sulla leg
ge costituzionale (che verrà 
conclusa appunto martedì dal 
ministro di Grazia e Giusti
zia Bonifacio) non ha fornito 
elementi rilevanti di novità 

rispetto ai dati di fatto che 
motivano l'esigenza di un in
tervento legislativo con cui, 
senza denegare l'importante 
compito di ausilio dell'attività 
delle Camere svolto dalla Cor
te dei conti, si affermi la cen
tralità dei poteri del Parla
mento. y . ,. 

v' Da rilevare tuttavia un in
tervento del de Amiella che, 
pur confermando la adesione 
del suo gruppo all'iniziativa. 
si è espresso con qualche am
biguità rispetto alia posizio
ne che il suo stesso partito 
aveva assunto - in primavera 
al Senato e più di recente 
nella commissione Affari co
stituzionali della Camera. An
che il liberale Bozzi ~ poco 
prima di un chilometrico in
tervento del repubblicano Del 
Pennino — ha sostenuto la 
necessità del provvedimento 
pur convenendo sull'opportu
nità di provvedimenti legisla
tivi che. in aderenza del re
sto agli accordi programma
tici del luglio, affrontino più 
compiutamente di quanto non 
consenta l'attuale normativa. 
il problema della spesa pub
blica e dei controlli su di 
essa. . . . 

g. f. p. 

E' ili fronte alla '. Camera 
un . importante . progetto •. di . 
legge costituzionale, prove
niente dal Senato e che re
ca in calce, oltre a quella 
del • primo proponente ' Bran
ca, le firme di senatori dei 
gruppi della sinistra indi
pendente, del PCI, della DC, 
del PSI. 

Si tratta di una legge di 
grande . rilievo ' istituzionale 

- dato che : mollifica la legge 
costituzionale 9 febbraio 1918 
n. 1 che disciplina i modi di 

, instaurazione • dei giudizi di 
; legittimità costituzionale. La 
: legge inoltre testimonia, : in 
- modo significativo, un'atten
zione tempestiva del Parla-

. mento • ai delicati - problemi 

. dei raccordi e degli equi
libri fra < organi costituziona
li, suscitali dalla . nota sen 

- lenza della Corte costituzio
nale n. 226 del 18 novembre 
1976. . 

Con questa decisione, la 
Corte costituzionale ha • rite-

, nulo che la Corte dei conti 
quando esercita il controllo 
sugli • atti del governo o di 
altri soggetti' pubblici fa una 
attività di tipo giurisdiziona
le e quindi è abilitala a sol
levare questioni di ' legittimi
tà costituzionale. A prima vi
sta ' potrebbe ' sembrare so
prattutto una questione dot
trinari» sulla natura delle fun
zioni di controllo della Cor
te dei conti. Ma non è così. 

Controllo .-•_-" 
' " In ' realtà siamo •' di fronte 
alla liquidazione pratica dei 
due fondamentali caratteri che 
il costituente ha voluto con
ferire al sindacalo di costitu
zionalità che, ad eccezione dei 
giudizi promossi con ricorsi 
dello Stalo e della - Regione, 
deve per l'appunto essere in
cidentale '- e successilo. Sfu
ma infatti l'incidenlalilà del 
giudizio poiché la Corte dei 
conli controllando una gran
de quantità di alti del Gover
no potrebbe ' impugnare, an
che con carattere sistematico, 
leggi di qualsiasi tipo, a pre
scindere o meno . ria lesioni 
di diritti o interessi legittimi 
dei cittadini, e viene vanifi
cato il carattere successivo del 
giudizio coslilnzionalr quando 
Tatto controllato dalla Corte 
dei conti è un decreto legge 
o un decreto delegato. I prin
cipi così vulnerali non erano 
stati scelti a caso dal cn«li-
taente: essi, dopo la tragira 
esperienza del fascismo, era
no l'espressione di una nuo
va concezione dello Sialo re
pubblicano in cui vi era spa
zio anche per un giudice su
premo a presidio delle liber

tà dei cittadini, delle situa
zioni dei privati: non dun
que un contropotere o . un 
superpotcre incaricalo del con
trollo del Parlamento e delle 
sue fondamentali si-cltc poli
tiche ma un custode, al livel
lo più alto, dei diritti costi
tuzionalmente sanciti.. 

Sono qui le ragioni di fon
do che allora fecero scartare 
altri tipi di accesso al giudi
zio costituzionale e che oggi 
hanno indotto più forze po
litiche a proporre di aggiun
gere alla legge costituzionale 
del 1948 il nuovo comma per 
il " quale, a nell'esercizio dei 
poteri di controllo preventivo 
o successivo, previsti dagli 
ari. 100. 125 e 130 della Co
stituzione. •• nonché da altre 
norme costituzionali o di leg
ge ordinaria, non si possono 
sollevare questioni di legitti
mità costituzionale ». '• E' una 
norma che chiarisce e com
pleta il sistema, senza sol-

. trarre competenze ad alcun 
organo: certo serve a delimi
tare gli argini propri del ruo
lo della Corte costituzionale. 
ma non mira affatto a colpi
re le sue prerogative. •'-..-. 
- Si conserva in < lai J modo 
l'equilibrio Ira i poteri dello 
Sialo voluto dalla Costituzio
ne e dalla ' cui alterazione, 
come l'esperienza dimostra, 
non ci guadagnerebbe nessu
no: basta ricordare le diffi
cili ' vicende ed i pesi che 
hanno finito per gravare sulla 
magistratura ordinaria quan
do ha dovuto svolgere, specie 
negli anni passali, una forma 
di supplenza del potere legi
slativo ed esecutivo. 

Sulla legge vi è slata una 
convergenza di quasi tutti i 
gruppi • parlamentari, sfavore
voli solo repubblicani, demo-
nazionali e missini: conver
genza significatila non solo 
perché va molto al di là del
la maggioranza assoluta neces
saria per l'approvazione ma 
perché dimostra un larghissi
mo consenso politico, in que
sto caso quanto mai oppor
tuno trattandosi di rapporti 
tra organi costituzionali. Ciò 
non toglie che vanno tenute 
presenti anche le voci discor
di e le opinioni decisamente 
contrarie emerse con più in
sistenza proprio in questi gior
ni: vi è chi vede in questa 
legge (è la posizione dei re
pubblicani e di taluni organi 
di stampa) un modo per im
pedire il controllo sulla cor
retta applicazione dell'art. 81, 
4. comma, della Costituzione, 
e quindi impedire il conteni
mento della spesa pubblica, 
ed ancora chi vede in essa 
una mortificazione del molo 
della Corte dei conti. ' 

- Ora, siamo lutti ' d'accordo 
che il governo della spesa 
pubblica è un nodo politic* 
fondamentale perché dalla sua 
composizione e dal suo an
damento dipendono le varia
bili decisive della nostra eco
nomia, «lai livello dei prezzi 
al volume degli investimenti. 

Non a caso si è aperto un 
dibattito sull'esigenza e i con
tornili di una riforma o di 
un sistema di riforme che af
fronti — per fare solo qual
che esempio — il problema 
di un : bilancio di cassa e il 
connesso controllo parlamen
tare, quello di avere un con
to consolidato della pubblica 
amministrazione, quello della 
attendibilità dei preventivi di 
spesa degli • enti pubblici, e 
così via. 

Segni di disagio 
Ma non ci si può illudere 

di •• risolvere nodi rosi - com
plessi a colpi di decisioni del
la Corte costituzionale o della 
Corte dei conti, che in ogni 
caso avrebbero carattere di 
occasionatila e comunque de
legherebbero ad organi - giu
risdizionali < scelte . • politiche 
che spellano invece al Parla
mento ed ai parliti. Non biso
gna .infatti dimenticare che 
l'art. 81 ed il concetto di co
pertura finanziaria in esso 
contenuto, hanno una gamma 
svariala di interpretazioni. Co
munque la prescrizione costi
tuzionale può essere attuala 
con altri modi, meno trau
matici sul piano dei rapporti 
fra organi costituzionali. 

II problema del ruolo della 
Corte dei conti : si "> connette 
con questa tematica e merita 
considerazione anche perché 
emergono fra - gli operatori 
della corte segni di disagio 
e di ricerca di un ruolo e 
di una prospettiva. Vogliamo 
dire rhe il loro rifugiarsi nel
la giurisdizionalilà delle fun
zioni di controllo e nella in
dipendenza dell'organo non 
ci sembra aiutare l'apertura 
di un dibattito sulla riforma 
e la rivalutazione della cor
te. E* invece sul terreno di 
forme nuove di controllo del
la spesa pubblica, e «penal
mente della gestione finanzia
ria degli enti pubblici. " rfce 
essa troverà una valorizzazio
ne effettiva e quindi l'oppor
tunità di rerare un essenzia
le contributo al corretto e de
mocratico funzionamento del
le istiinzioni. Decisivo è ri
portare il rapporto col Par
lamento entro il dettato co
stituzionale. purtroppo rima
sto ìnapplicato. , _ 

Roberto De Lise 

Approvata in commissione andrà in aula la prossima settimana 

Migliorata al Senato la legge 
per il personale universitario 

ROMA — La commissione 
pubblica istruzione del Sena
to ha approvato ieri in sede 
referente il disegno di legge 
per il decentramento dei ser
vizi del ministero della Pub
blica istruitone nel settore 
deirunlversltà. 

H testo governativo è 6tato 
migliorato in alcune sue par
ti, • grazie ai contributo dei 
senatori comunisti (emenda
menti sono stati presentati 
dai compagni Urbani e Ber
nardini). Si prevede che la 
legfe possa essere discussa 
ed approvata in aula la pros
sima settimana. ' 

Con questo provvedimento 
vengono sanate alcune posi
zioni che avevano determina
to profondo disagio nelle uni
versità e una serie di agita
zioni K> scorso anno nell'ate
neo romano. Si prevede il 
decentramento delle procedu
re amministrative e contabi
li attinenti al personale do
cente e non docente dal mi
nistero alle università in mo
do da eliminare 1 cronici ri
tardi nel pagamento degli 
emolumenti e nelle pratiche 
per la ricostruzione delle car
riere. •* - ' -

81 provvede nel contempo 

alla sistemazione e alla im
missione in ruolo del perso
nale non docente secondo ali 
accordi governo-sindacati, si
glati alla fine dello scono 
anno scolastico. H personale 
delle Opere universitarie avrà 
un trattamento analogo • 
quello dei personale universi-
Urlo; entro 90 giorni dall'ap
provazione della legge, il mi
nistro dovrà emanare un ft-
golamento-tipo al fine di ren
dere omogenee le poslztaal, 
eliminando l'attuale enonse 
disparità di trattamento tra 
Opera ed Opera. 


